
 

 

 

  

Organizzatori di escursione: Fabrizio Russo (ANE). Contributo storico: Andrea Cattabiani 

C L U B  A L P I N O  I TA L I A N O  

Sezione di Parma 

Informazioni organizzative  

Ritrovo 

Parma, 

Parcheggio Metro 

Largo Cacciani 

Orario ritrovo 07.00 

Orario partenza 07.15 

Apertura iscr. 27.04.2022 

Chiusura iscr. 16.06.2022 

Posti disponibili 27 

Trasporto Pullman 

Quota Iscrizione  

Soci 110,00 

Soci under 25 95,00 

Non Soci 120,00 

Caparra per 

iscrizione 50,00 

Comprende : Viaggio a/r pullman, mezza 

pensione a Malga Moline e spese 

organizzative. 

 

COME ISCRIVERSI: 
1) In sede 
2) Via e-mail, versando la caparra con 
bonifico bancario su: 
IBAN IT44D0623012781000036408533 
intestato a: “CAI PARMA” 
- causale "nome cognome – 22ESOORT”. 
Invia una e.mail a f.russo@cai.it con la 
distinta del versamento. 
 

Informazioni Escursionistiche 

(tempi soste escluse) 

 

Sabato 25 Giugno 2022 
Difficoltà E 
Dislivello salita 

Dislivello discesa 

m 441 

m. 475 
Tempo 

percorrenza ( 
3h 30 min  

Domenica 26 Giugno 2022 
Difficoltà EE 

Dislivello salita 

Dislivello discesa 

m. 511 

m. 519 
Tempo 

percorrenza 
4 h 30 min 

 

Equipaggiamento richiesto 

Abbigliamento da escursionismo, 
scarponi, zaino con bevande e pranzo 
al sacco, pila frontale, batterie di scorta, 
sacco lenzuolo, bastoncini, macchina 
fotografica. Tessera CAI. 

 

L’ortigara austriaco 

Due giorni sull’Altipiano 

Club Alpino Italiano  
Sezione di Parma  
Viale Piacenza, 40  

Tel. 0521 984901 
www.caiparma.it 

Informazioni e Avvertenze 
Avvertenze specifiche e note importanti 

All’atto dell’iscrizione specificare eventuali intolleranze 
alimentari. Per ulteriori informazioni potete contattare: 

Fabrizio Russo (335 5366378 – f.russo@cai.it),. 

Il Regolamento delle Escursioni Sociali è 
visionabile presso la Sede Sociale o sul sito 
www.caiparma.it a cui si rimanda anche per 
eventuali aggiornamenti o modifiche del 
programma. 
Gli organizzatori si riservano di variare le date, i 
percorsi e/o il programma della gita anche in fase 
di svolgimento. 

Sabato 25 e Domenica 26 Giugno 2022 

L’Altopiano di Asiago è stato teatro di un olocausto che si è ininterrottamente svolto dal 
1915 al 1918, con offensive e controffensive sanguinose per entrambi i contendenti. Spetta 
tuttavia alla battaglia dell’Ortigara, giugno 1917, il culmine del massacro, con decine di 
migliaia di morti e feriti in pochi giorni. Oggi la bellezza dei luoghi non consente di cogliere la 
violenza di quel tempo, magistralmente testimoniata da Paolo Monelli in “Le scarpe al Sole” 
e da Emilio Lussu in “Un anno sull’Altopiano”. 

Programma 

Sabato 25 Giugno 2022 – Forte Vezzena (m.1908) 
Il Forte di Vèzzena interamente scavato nella roccia, detto anche “Posten Vézzena”, aveva la funzione 

principale di punto di osservazione con visuale ampia sull’Altopiano di Vézzena e sulla parte alta 

dell’Altopiano di Asiago, quindi veniva detto anche “l’occhio degli altopiani”. Pesantemente bombardato 

dagli italiani, non venne mai espugnato. 

Altro particolare storico, il 24.05.1915 il primo colpo di cannone della prima guerra mondiale fu sparato 

dal forte italiano del monte Verena contro il forte austriaco Busa Verle sul passo Vèzzena. 

Dal Passo di Vézzena (m.1414) al termine della Val D’Assa, si percorre il Sentiero della Pace passando 

dal Forte Busa Verle, per poi imboccare il sentiero E205 in direzione di Cima Vézzena, sul sentiero sul 

bordo dell’altopiano che si affaccia a picco sulla Valsugana. Dopo la visita del Forte chiuderemo l’anello 

da Pozza Gioconda, passando dalle numerose malghe, dove si produce il saporito formaggio “Vézzena. 

Arrivati sulla sp.349 a S.Zita, ripartiremo con il pullman per raggiungere la graziosa e isolata Malga 

Moline dove pernotteremo. 

Domenica 26 Giugno 2022 – Monte Ortigara (2106) 
Partiremo direttamente da Malga Moline (m.1730) alla volta di Piazzale Lozze, dove 

imboccheremo il sentiero 840 passando dalla Chiesetta del Lozze nei pressi del Rif. Checchin. 

Sempre in direzione nord ci avviciniamo alla Zona Monumentale verso il Vallone dell’Agnellizza, 

uno dei teatri più sanguinosi della Prima Guerra Mondiale durante la famosa Battaglia del giugno 

1917. La salita alla Cima (m.2106) avverrà dal Passo dell’Agnella (m.2008) attraverso la Caverna 

Biancardi sul versante nord-ovest: qui troveremo un insieme trinceramenti scavati nella viva roccia, 

per la gran parte in buono stato, rafforzati da postazioni in caverna, tra le quali vanno sicuramente 

ricordate le Opere Mecenseffy. Raggiunto il P.sso di Val Caldiera proseguiremo l’osservazione lungo 

il sentiero 206 e successivamente lambire il M.Chiesa lungo il sentiero 839 nel vallone 

dell’Agnella, per poi raggiungere il pullman nei pressi del M.Frate. 

Partenza per Parma nel primo pomeriggio. 

Codice iscrizione escursione 

22ESOORT 
(da indicare nelle comunicazioni) 

mailto:f.russo@cai.it
http://www.caiparma.it/

